– Regolamento per la concessione della legna uso interno ai censiti -


Comune di Strembo

Provincia di Trento

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE

DELLA LEGNA USO INTERNO AI CENSITI

ART. 1

Il presente regolamento disciplina la concessione della legna uso interno ai censiti del Comune di Strembo.

ART. 2

La legna uso interno spetta a tutti i cittadini residenti nel Comune da almeno un biennio.

ART. 3

Per ogni famiglia anagrafica viene assegnata una sola “parte”, purchè abbia economia separata da altre famiglie anagrafiche o convivenze abitanti sotto lo stesso tetto e nella stessa unità immobiliare (“fuoco”).

ART. 4

Per “parte” o “sorte” si intende una quantità di legna necessaria e sufficiente per una famiglia media e per un anno. Tale quantità sarà determinata annualmente dalla Giunta Comunale.

ART. 5

La “parte” sarà assegnata a scelta dal richiedente sulla montagna di Strembo o in Val Genova, compatibilmente con le assegnazioni da parte dell’Autorità Forestale nell’anno di riferimento.

ART. 6

Le domande di assegnazione dovranno essere presentate, su apposito modulo fornito dall’Amministrazione, annualmente, entro la data nella quale è tenuta la Sessione Forestale. Di ciò sarà dato tempestivamente avviso pubblico.

ART. 7

Le “parti” saranno assegnate a seguito di pubblico sorteggio tra i richiedenti.

Nel caso in cui ne venga fatta esplicita richiesta da parte degli interessati, le “parti” o “sorti” da assegnare vengono sorteggiate cumulativamente in modo che siano contigue.

ART. 8

Al fine di una regolare esecuzione del taglio della legna, è richiesta una CAUZIONE di euro 20,00 (VENTI/00) alla presentazione della domanda. 

ART. 9

E’ fatto divieto assoluto di vendita o cessione gratuita, o permuta delle parti di legna. I contravventori saranno esclusi per l’anno successivo dall’assegnazione della parte.

ART. 10

Il taglio, l’abbassamento o l’asporto della parte dovranno essere ultimati entro l’anno solare. L’Amministrazione potrà autorizzare proroghe eccezionali in casi particolari debitamente motivati.

ART. 11

In ogni parte dovrà essere tagliata tutta la legna presente, escluse le matricine appositamente segnate con colore diverso.

In caso di taglio non conforme, il custode forestale inviterà l’inadempiente a completare il taglio.

La legna va raccolta fino al diametro di cm. 3 in punta. 

La ramaglia va accatastata negli spazi vuoti.

ART. 12

L’assegnatario è obbligato al taglio con le modalità di cui all’art. 11 ed all’asportazione della legna nei termini di cui all’art. 10 del presente regolamento.

L’Amministrazione potrà comunque, per motivate esigenze, concedere per una sola volta una proroga di un anno.

Qualora l’assegnatario non avesse ancora provveduto completamente alle operazioni di taglio, abbassamento e asporto della parte trascorsi due anni dall’eventuale proroga concessa, lo stesso decade dal diritto e la parte potrà essere inserita dall’Amministrazione nell’elenco delle assegnazioni dell’anno in corso o dei successivi. 

Nei casi di cui sopra l’eventuale cauzione versata in sede di domanda verrà incamerata dal Comune.

ART. 13

La Giunta Comunale potrà integrare le presenti norme in relazione a particolari aspetti delle parti.

Allegato alla deliberazione consiliare n. 09/2013 dd. 25.03.2013





Il Segretario Comunale


Dott. Raffaele Binelli





Approvato con deliberazione consiliare n. 02/06 dd. 30.01.2006 e s.m. (del. consiliare n. 09/13 dd. 25.03.2013 limitatamente all’art. 7 c. 2)
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